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Anche un tuo piccolo aiuto può 
fornire a tutti una grande 
possibilità!

il Presidente



In questi ultimi anni i progressi nella cura 
delle malattie ematologiche sono stati 
significativi. Lo sviluppo di nuove terapie 
sempre più mirate, l’utilizzo di farmaci 
biologici ed immunologici affiancati alla 
chemioterapia , hanno per messo un 
significativo miglioramento della prognosi 
nei pazienti affetti da queste patologie. 

Tali progressi si fondano sull’attività di 
ricerca, sia clinica che di laboratorio, 
condotta da molti anni nei numerosi centri 
ematologici italiani e di tutto il mondo. 

“stARTEr Organizzazione di Volontariato” è 
un’Associazione senza scopo di lucro che da 
anni è attiva presso l’Ematologia delle 
Molinette di Torino per contribuire alla lotta 
contro le numerose malattie del sangue, 
quali leucemie, mielomi, linfomi e altre 
sindromi ematologiche. 



“stARTEr ODV” è un’Associazione di 
volontariato senza scopo di lucro, attiva da 
anni nella cura di numerose malattie 
ematologiche quali Linfomi, Leucemie, 
Sindromi mielodisplastiche, Sindromi 
mieloproliferative croniche, oltre che di 
alcune malattie rare. 

L’Associazione si occupa principalmente del 
monitoraggio dei pazienti e dello svolgimento 
di studi clinici per permettere il miglior 
trattamento possibile a coloro che risultano 
affetti da malattie ematologiche. La sua 
attività si esplica a favore dei pazienti in 
capo al Dipartimento di Oncologia, S.C. 
Ematologia, dell’“Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della 
Scienza” di Torino. 

Chi siamo e cosa facciamo: 
 



L’Associazione stARTEr, in quanto ente di 
ricerca no profit, promuove esclusivamente 
studi che abbiano quale obiettivo il 
miglioramento delle cure e della pratica 
clinica, oltre che la valutazione del rapporto 
rischio/beneficio, ma non lo sviluppo 
commerciale dei farmaci.  

Poichè lo studio clinico necessità di diverse 
pratiche amministrative, legali e contatti con 
i Comitati Etici, in questi anni sono diventate 
fondamentali le figure dei data manager, 
collaboratori indispensabili che affiancano i 
medici nel condurre le sperimentazioni 
cliniche e che si occupano dell’avviamento 
dei protocolli, seguendone gli svolgimenti. 

L’A s s o c i a z i o n e s t A R T E r s i o c c u p a 
principalmente di raccogliere fondi per 
supportare i data manager e permettere così 
lo svolgimento e la corretta conduzione degli 
studi clinici. 



Ecco come puoi aiutarci: 
 

Indicando nella tua denuncia dei redditi di 
devolvere 5% a favore della nostra Associazione, 
indicando alla voce “Sostegno del volontariato e 
delle altre organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale” il nostro codice fiscale: 97586910016

Con un versamento sul nostro Conto Corrente 
indicando le seguenti coordinate bancarie: 
ARTE 
c/c: Intesa San Paolo 
Piazza San Carlo 156-10121 Torino 
IBAN IT29F0306909606100000116094

stARTEr  
marco.gariglio17@gmail.com +39 339 2897037 



per stARTEr



Andi Kacziba 

Andrea Chiesi 

Arjan Shehaj 

Bruno Marrapodi 

Börje Tobiasson 

Claudia Virginia Vitari 

Daniele Galliano 

Elisabeth Scherffig 

Fabio Perino 

Giorgio Griffa 

Jacopo Mandich 

Max Petrone 

Narciso Contreras 

Paolo Grassino 

Paolo Leonardo 

Paolo Mussat Sartor 

Sergio Ragalzi 

Ugo Ricciardi 

ARTISTI IN ASTA:



ELISABETH SCHERFFIG

Elisabeth Scherffig, Senza Titolo, 2013, 
stampa da incisione su linoleum su 
carta con foglia d’oro,  cm 35x24, ed.
2/3 

Elisabeth Scherffig, 1949 Düsseldorf, Germania. 
Vive e lavora a Milano. 

Quello dell’artista tedesca è uno sguardo attento al suo 
circostante, alla natura, alla città, a quanto è in continua 
e organica trasformazione. Le sue opere sono legate 
all’osservazione delle strutture architettoniche e 
naturali nel tentativo, di cogliere la prospettiva, la 
dinamica, insite nel concetto di trasformazione, di 
costruzione, che si tratti di opere dell’uomo o della 
natura. È un dialogo ininterrotto fra le diverse situazioni 
in cui l’artista è testimone e interprete al tempo stesso. I 
soggetti sono dunque organismi in continua metamorfosi 
e come loro, anche l’artista si sperimenta utilizzando 
diversi materiali quali la seta, la porcellana e l’acciaio.  

I suoi lavori sono stati esposti in numerose gallerie e 
importanti istituzioni pubbliche sia in Europa, sia negli 
USA, inoltre si trovano in diverse collezioni private 
europee e statunitensi.

Base d’asta: 900,00 �€ 



ANDI KACZIBA

Andi Kacziba, Silent Childlessness, 02, 
2019, cm 25x31,5, ed.2/5 

Andi Kacziba, 1974, Budapest, Ungheria. 
Vive e lavora a Milano. 

I suoi primi cicli di lavori esprimono, attraverso la 
faticosa tessitura manuale della corda, la forza, la 
tenacia e la capacità di sopportazione della donna 
in merito alla disparità di genere. Il fare artistico 
attraverso installazioni e progetti fotograf ici 
diviene così metafora della lotta quotidiana che ogni 
donna deve ancora oggi, nel XXI secolo, affrontare. 

Nel 2015 ha realizzato presso lo Studio Museo 
Francesco Messina di Milano, in occasione della 
giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne, un’importante progetto site-specif ic e 
mostra personale dal titolo “VÌOLA”. Ha esposto le 
proprie opere in diverse personali e collettive, sia in 
Italia che all’estero: all’Istituto Balassi -Accademia 
d ’ Un g h e r i a d i R o m a , a l M u s e o C i v i c o P i e r 
Alessandro Garda a Ivrea, all’Istituto Italiano di 
Cultura di Budapest, al Fondation Suisse a Parigi e 
all’Istituto italiano di Cultura di Città del Messico, 
attualmente alcune delle sue opere sono esposte alle 
Tobe Gallery di Budapest. 

Base d’asta: 400,00 �€ 



MAX PETRONE

Max Petrone, The gardener, 2020, 
tecnica mista su tela, cm 40x50 

Max Petrone, 1983, Moncalieri (TO), Italia. 
Vive e lavora a Caselette (TO). 

Il suo tratto mischia varie tecniche, sperimentando 
continuamente nuovi stili usando olii, spray, 
acrilici per poi passare alla grafica, al video e alla 
rivisitazione di oggetti di design. Chiunque abiti o 
sia passato da Torino si è sicuramente imbattuto in 
uno dei suoi lavori in una galleria, in un cinema, in 
un ristorante o in un negozio. Lo stile di Petrone è 
caratterizzato da segni decisi e colori dirompenti. 

I suoi lavori sono stati esposti in gallerie 
internazionali come la Biennale di Venezia. 
Durante Art Basel, gli è stato commissionato un 
murales a Wynwood (Miami). Nel 2018 Illy lancia il 
progetto Coffee Drawings, la nuova Illy Art 
Collection firmata da Max Petrone.

Base d’asta: 400,00 �€ 



NARCISO CONTRERAS
Narciso Contreras, Libya: A human 
marketplace, 2016, stampa digitale su carta 
fotografica, cm 60x90, ed.1/3 

Narciso Contreras, 1975, Città Del Messico, Messico.  
Vive e lavora a Stoccolma. 

Dal 2011 Narciso Contreras concentra il proprio lavoro sul 
costo umanitario dei conflitti, dell'economia e delle guerre. Il 
suo lavoro intende contribuire a costruire la nostra memoria 
visiva e essere testimonianza del mondo in cui viviamo. I suoi 
studi in filosofia, fotografia e antropologia visuale lo hanno 
portato a vivere e studiare in un monastero in India. Da allora, 
Narciso ha incentrato il suo lavoro su temi come la guerra 
etnica in Myanmar e la guerra dimenticata in Yemen, nonché 
alcuni dei principali eventi attuali come gli sconvolgimenti 
politici a Istanbul, il conflitto a Gaza, il colpo di stato militare 
in Egitto, la guerra in Siria e il conflitto tribale in Libia. 

Il lavoro di Contreras è stato esposto in gallerie, musei e 
festival fotografici in Europa, Asia, Stati Uniti e Messico. Ha 
collaborato con riviste e media in tutto il mondo come il TIME, 
The Guardian, The New York Times, Paris Match, e molte 
altre. Nel 2013 ha vinto il Premio Pulizer per il lavoro 
realizzato durante la guerra in Siria. Nel 2016 vince il Premio 
Carmignac du Photojournalisme con il suo lavoro dedicato alla 
tratta degli umani in Libia. 

Base d’asta: 800,00 �€ 



ARJAN SHEHAJ
Arjan Shehaj, Senza Titolo, 2022,  
penna a sfera su carta, cm 29,7x21 

Arjan Shehaj, 1989, Phatos, Albania. 
Vive e lavora a Milano. 

L’arte di Shehaj si concentra sull’elemento geometrico 
del linguaggio pittorico, riducendo quest’ultimo a 
segno. La sua è una ricerca legata alla percezione 
dell’essenziale partendo da un caos visivo di linee che 
si uniscono, dividono, espandono e si integrano, 
ricomponendosi ad una purezza assoluta che prescinde 
dal tempo e dallo spazio. L’energia conturbante che si 
genera proprio dalla materia informe permette di 
tracciare i confini di una realtà formale, pura ed 
essenziale capace di donarci pace e serenità. 

Si laurea nel 2015 Cum Laude al corso di pittura 
presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, ha 
partecipato a diverse esposizioni collettive e personali 
sia in Italia che all’estero: Dubai, Tirana e  St. Moritz 
con il progetto di Nicoletta Rusconi “Bite  and go”. Nel 
2022 è stato selezionato come uno dei finalisti del 
Premio Arte Cairo. 

Base d’asta: 400,00 �€ 



BÖRJE TOBIASSON
Börje Tobiasson, Napoli, 1986, stampa 
digitale su carta fotografica, cm 74x110, 
ed.1/7 

Börje Tobiasson, 1952, Tingsas, Svezia. 
Vive e lavora ovunque. 

Börje Tobiasson racconta attraverso le proprie fotografie una 
vita di viaggi e nomadismo. I suoi scatti mostrano vite e luoghi 
al limite che sono una metafora stessa della vita di Tobiasson. 
Abbraccia la disciplina buddista e fa del nomadismo una 
radicale scelta di vita decidendo di non avere una dimora fissa 
circa venti anni fa. I suoi scatti sono sempre luoghi di transito, 
nonché molti di essi connotati da indefinitezza politica e 
geografica, spesso di conflitti. 
"Nel lavoro di Börje si possono cogliere sfumature, dettagli, 
sentimenti appena accennati, nostalgia, commozione, e 
soprattutto, grande rispetto per ciò che viene descritto. 
Nessuna denuncia, nessuna presa di posizione, nessun 
incantamento. A prevalere è un punto di osservazione 
silenzioso, un punto di vista nobile e pacato, senza per questo 
apparire distante e arrogante…Il ritmo è scandito 
dall’avvicendarsi di piccoli fatti, di sguardi che si incrociano, di 
gesti carichi del senso del passato. Insomma, una narrazione 
non lineare, sfalsata nei piani e fortemente intrisa della 
consapevolezza del dramma delle vicende umane.” Denis Curti. 

Le sue fotografie sono presenti in numerose collezioni 
internazionali. Ha partecipato alla più importanti fiere 
dedicate alla fotografia come Photo Basel (Basilea), Photo 
London (Londra). Ha preso parte alla IX Biennale di Fotografia 
di Torino e ha concorso per il premio BNL nel 2017. 

Base d’asta: 700,00 �€ 



DANIELE GALLIANO

Daniele Galliano, Tutti nudi a 
Filicudi, 2015, acrilico e olio su tela, 
cm 50x70 
Daniele Galliano, 1961,  Pinerolo, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

L’arte di Daniele Galliano si muove su un doppio binario. Da 
una parte guarda alla sfera intima, a ciò che avviene nel chiuso 
di una stanza, dall’altra osserva la folla, gli aspetti della vita 
collettiva, le diverse forme di aggregazione. La matrice realista 
dei dipinti di Galliano trova il suo contraltare nelle pennellate 
gestuali, che fanno interagire figurazione e astrazione: da 
vicino il quadro appare astratto, da lontano diventa realista. 

Il suo “realismo fotografico” gli ha permesso di partecipare a 
importanti mostre personali e collettive in tutto il mondo. Ha 
esposto con mostre personali in importanti gallerie a New 
York, Torino, Roma. Nel 2006 partecipa alla IX Biennale 
dell'Avana, nel 2009 alla 53a Biennale di Venezia e nel 2016 
alla terza edizione della Kochi-Muziris Biennale in Kerala. Le 
sue opere sono presenti in alcune delle maggiori collezioni 
pubbliche e private, tra le più importanti: la GAM di Torino, la 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma, Il Museo del 
Novecento di Milano, il MART di Trento e Rovereto e la 
Collezione Unicredit Private Banking di Milano, le collezioni 
private di Dutch Pieter & Marieke (Olanda), Robert & 
Annemijn Crince Le Roy (Olanda), Collezione Cerruti (Torino), 
Francesca Lavazza (Torino), Carlo Monzino (Milano). 

Base d’asta: 1.000,00 �€ 



SERGIO RAGALZI
Sergio Ragalzi, Tank, 2020, tecnica mista su carta, cm 
104x143 

Sergio Ragalzi, 1951, Torino, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

Esordisce sulla scena dell’arte italiana nel 1984 con Extemporanea, 
la mostra che consacra la riapertura della galleria romana l’Attico 
di Fabio Sargentini, galleria che gli dedicherà negli anni numerose 
personali. Nel 1985 partecipa alla mostra Anniottanta alla galleria 
d’Arte Moderna di Bologna. Lo stesso anno viene invitato al Museo 
de Arte di San Paolo del Brasile e alcune sue opere verranno 
presentate nella mostra L’Italie Aujourd’hui al Centre Nazionale 
d’Art Contemporain di Nizza, curata da A.B. Oliva, Maurizio Calvesi, 
Antonio Del Guercio, Filiberto Menna. Nel 1986 partecipa alla 
mostra itinerante Francoforte-Hannover-Vienna Aspekte der 
italienischen Kunst 1960 - 1985 curata da Renato Barilli. 
Nel 1996 partecipa alla XII Quadriennale d’Arte al Palazzo delle 
Esposizioni a Roma. Nel 1997 vince il Premio della Camera dei 
Deputati, per l’occasione verrà acquisita una sua opera per la 
collezione della Camera che nello stesso anno gli dedica un catalogo 
e una mostra personale. Nel 2001 le sue sculture vengono esposte 
alla mostra La scultura italiana del XX secolo, Italia in Giappone 
2001 - 2002 nei tre musei d’arte moderna giapponesi di Ibaraki, 
Yokoama e Kagoshima. 
Nel 2007 viene organizzata un sua mostra antologica negli spazi 
della fabbrica Pagliero a Castellamonte. 
Nel 2010, l‘installazione Genetica 2093 è presentata presso gli spazi 
dell‘Auditorium di Roma, al SuperstudioPiù a Milano, presso la 
Lucas Carrieri Art Gallery di Berlino in occasione della 6th Berlin 
Biennale of Contemporary Art, a Torino in via Palazzo di Città e 
presso il Castello di Rivara. 
La stessa installazione Genetica 2093 è presentata a Roma, nel 
Settembre 2010, negli spazi del MACRO. 

Base d’asta: 500,00 �€ 



FABIO PERINO

Fabio Perino, Bon Voyage, 2022, 
monete, cm 11x19 

Fabio Perino, 1990, Torino, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

La sua ricerca artistica indaga tematiche relative 
alla messa in discussione della verità comunemente 
accettata e delle sue contraddizioni. L’attenzione è 
posta sull’incoerenza propria della natura umana 
che, nella sua ambizione a superare l’atto creatore 
primigenio, è destinata ad opporsi a ciò di cui essa 
stessa è parte. Le complesse tematiche che l’artista 
fa emergere, vengono affrontate attraverso una 
continua evoluzione di linguaggi che hanno in 
comune l’utilizzo di segni semplici, archetipi 
riproposti con magistrale eleganza e semplicità. 

Si diploma presso l’Accademia d’Arte di Firenze nel 
2015. Ha realizzato diverse mostre personali e 
collettive in Italia. Nel 2023 prenderà parte a una 
mostra collettiva a San Paolo, Brasile. Attualmente 
sta frequentando la residenza artistica di Via Farini 
a Milano. 

Base d’asta: 300,00 �€ 



PAOLO GRASSINO
Paolo Grassino, Tra est e ovest, 2022, acrilico su 

carta, cm 24x33 
Paolo Grassino, 1967, Torino, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

“Da molti anni l’impegno dell’artista Paolo Grassino è teso ad evidenziare, 
approfondire e propagare senza compromessi il messaggio poetico insito negli 
strati di significato immaginari, evocativi, connotativi, delle sue espressioni 
plastiche”  Riflessioni sull’opera di Paolo Grassino di Lóránd Hegyi. 

Nel 2000 la GAM di Torino gli dedica una mostra personale, nel 2005 realizza la 
grande installazione “Armilla” sulla facciata della Fondazione Palazzo Bricherasio 
a Torino, nel 2008 inaugura una mostra personale in Francia al Museo di Saint-
Etienne curata da Lóránd Hegyi e nello stesso anno l’invito alla XV Quadriennale 
d’Arte a Roma. Nel 2010 realizza una mostra antologica al Castello di Rivalta (TO) 
mentre l’anno precedente partecipa alla mostra Essential Experience al museo 
RISO di Palermo (2009). Nel 2011 Luca Massimo Barbero gli dedica una sala 
personale al MACRO di Roma e sempre nello stesso anno partecipa alla Quarta 
Biennale di Mosca. Dello stesso anno è la partecipazione a mostre in musei pubblici 
internazionali come il Frost Art Museum di Miami e il Loft Project ETAGI di San 
Pietroburgo. Nel 2013 è pubblicato un volume edito da Skira che raccoglie i lavori 
più significativi dal 1992 al 2012 ed è presentato in occasione della mostra 
personale “Percorso in tre atti” negli spazi di Milano del Centro d’arte 
contemporanea Luigi Pecci. Sempre nel 2013 l’IIC di Madrid gli dedica una mostra 
personale. Phillip Van den Bossche lo invita all’edizione del 2012 di Beaufort 04-
Triennial of Contemporary Art by the Sea di Ostenda. Nel 2015 realizza la mostra 
personale “Magazzinoscuro” al MAC di Lissone. Tra le esposizioni di maggior 
prestigio troviamo anche la mostra personale a Casa Fiat de Cultura, a Belo 
Horizonte in Brasile nel 2017 e nello stesso anno al The Parkview Museum di 
Pechino e Singapore. Nel 2019 partecipa alla grande mostra internazionale 
“Disturbing Narrative” nelle sale del Parkview Museum di Singapore e realizza una 
grande mostra personale dal titolo “T30” organizzata dalla galleria 
davidepaludetto | artecontemporanea presso il Palazzo Saluzzo Paesana (TO). Tra 
le esposizioni di maggior prestigio la recente mostra personale a Casa Fiat de 
Cultura a Belo Horizonte in Brasile(2017) e nello stesso anno al The Parkview 
Museum di Pechino e Singapore.  

Base d’asta: 800,00 �€ 



CLAUDIA VIRGINIA VITARI
Claudia Virginia Vitari, Lagermobi 
Osservazioni, Amir 2021, serigrafia su 
carta di riso, cm 30x43 

Claudia Virginia Vitari, 1978,  Torino, Italia. 
Vive e lavora a Berlino. 

I progetti della Vitari si basano sullo studio delle 
istituzioni. L’artista realizza documentazioni grafiche che 
evocano un confronto tra le storie private le istituzioni, 
come parte e specchio della società stessa. Ha lavorato su 
due importanti progetti tra Torino e Barcellona, entrambi 
hanno ricevuto un contributo dalla Regione Piemonte. 
Attualmente lavora a Berlino, indagando attraverso la 
sua documentazione artistica l'attuale questione della 
migrazione in Europa. Tecnicamente l’artista lavora 
muovendosi tra il disegno, la scultura e l’istallazione. 

Ha studiato alla Burg Giebichenstein, Hochschule fuer 
Kunst und Design (Università per l'Arte e il Design), a 
Halle an der Saale, Germania, dove si è laureata nel 2004 
in pittura e grafica con il Prof. Ulrich Reimkasten. 
L'artista ha inoltre partecipato a diversi workshop sulla 
lavorazione del vetro.  

Base d’asta: 450,00 �€ 



ANDREA CHIESI
Base d’asta: 300,00 �€ 
Andrea Chiesi, Figura eterea, 2016, 
inchiostro su carta, cm 25x17,5 

Andrea Chiesi, 1966, Modena, Italia. 

Vive e lavora a San Pancrazio (MO). 

Si forma frequentando la scena della controcultura punk e 
della musica indipendente della prima metà degli anni 
Ottanta. Nel primo periodo realizza delle opere su carta con 
inchiostri nero violacei in cui appaiono personaggi, figure e 
ambienti legati sotto vari aspetti a quel mondo che 
frequentava direttamente. Successivamente ha sviluppato 
una ricerca sul paesaggio contemporaneo, sul tempo e sulla 
memoria attraverso pittura a olio su tela, rigorosa e attenta, 
che tende a volte a esaltare i soggetti industriali o del 
paesaggio urbano. L’attività del disegno con la tecnica 
dell’inchiostro viene portata avanti parallelamente alla 
pittura ad olio, creando un contrasto tra un universo liquido 
e in movimento e un altro più strutturato, metafisico, 
atemporale. 

Nel 2012 vince il Gotham Prize dell’Istituto Italiano di 
Cultura a New York, nel 2008 vince il Premio Terna, 
Megawatt, nel 2004 vince il Premio Cairo e nel 1998 vince il 
Premio Suzzara. Ha esposto in importanti istituzioni 
pubbliche e private in Italia e nel mondo. 



PAOLO LEONARDO
Paolo Leonardo, Senza titolo, 2021, tecnica 
mista su stampa fotografica, cm 29,7x42 
Paolo Leonardo, 1973, Torino, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

Paolo Leonardo ha frequentato l’Accademia Albertina di 
Belle Arti ed è attivo a Torino dalla metà degli anni Novanta. 
Fin dagli esordi, Leonardo ha mostrato interesse nei 
confronti dell’immagine, nell’infinita riproducibilità di un 
certo tipo di rappresentazione, in particolare quella di 
natura pubblicitaria. I primi interventi hanno interessato i 
manifesti affissi in giro per la città, sui quali da subito 
l’artista ha iniziato un confronto creativo incentrato sulla 
volontà di ribaltare i significati e i codici di un sistema, 
quello delle immagini pubblicitarie.  La sua opera pittorica 
rappresenta una sfida nei confronti del sistema mediale 
contemporaneo ed una ricerca improntata sull’interazione 
tra pittura e fotografia. 

Il suo lavoro è presente in diverse collezioni private e 
pubbliche, in Italia e all’estero. Ha realizzato diversi 
interventi urbani a Torino, Milano, Nizza, Bruxelles e Parigi. 
Le sue opere sono state esposte in diverse importanti 
istituzioni private e pubbliche, tra le altre: Fondazione Merz 
e il Castello di Rivara. 

Base d’asta: 300,00 �€ 



NARCISO CONTRERAS
Narciso Contreras, Libya: A human 
marketplace, 2016, stampa digitale su carta 
fotografica, cm 60x90, ed.1/3 

Narciso Contreras, 1975, Città Del Messico, Messico.  
Vive e lavora a Stoccolma. 

Dal 2011 Narciso Contreras concentra il proprio lavoro sul 
costo umanitario dei conflitti, dell'economia e delle guerre. Il 
suo lavoro intende contribuire a costruire la nostra memoria 
visiva e essere testimonianza del mondo in cui viviamo. I suoi 
studi in filosofia, fotografia e antropologia visuale lo hanno 
portato a vivere e studiare in un monastero in India. Da allora, 
Narciso ha incentrato il suo lavoro su temi come la guerra 
etnica in Myanmar e la guerra dimenticata in Yemen, nonché 
alcuni dei principali eventi attuali come gli sconvolgimenti 
politici a Istanbul, il conflitto a Gaza, il colpo di stato militare 
in Egitto, la guerra in Siria e il conflitto tribale in Libia. 

Il lavoro di Contreras è stato esposto in gallerie, musei e 
festival fotografici in Europa, Asia, Stati Uniti e Messico. Ha 
collaborato con riviste e media in tutto il mondo come il TIME, 
The Guardian, The New York Times, Paris Match, e molte 
altre. Nel 2013 a vinto il Premio Pulizer per il lavoro realizzato 
durante la guerra in Siria. Nel 2016 vince il Premio Carmignac 
du Photojournalisme con il suo lavoro dedicato alla tratta degli 
umani in Libia. 

Base d’asta: 800,00 �€ 



JACOPO MANDICH
Jacopo Mandich, Comfort zone 0.2, 
2022, peluche e paraffina, cm 15x15x12 

Jacopo Mandich, 1979, Roma, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

L'obiettivo del suo lavoro è quello di catturare, attraverso 
una forte affinità con la materia, la sensibilità umana, per 
rivelarla attraverso l'uso dei nostri sensi. Sono le nostre 
percezioni della realtà che ci permettono di evocare la 
memoria comune e di far emergere le nostre emozioni, 
definendo le nostre identità individuali e collettive. Le sue 
sculture agiscono quindi come rivelatori di forze che ci 
attraversano e ci muovono, le quali rimangono in gran 
parte invisibili o inafferrabili, come l'inconscio collettivo 
di Jung. La ricerca artistica di Jacopo Mandich presenta, 
in un linguaggio poliedrico e rizomatico diverse 
contrapposizioni paradossali che, a livello metaforico, 
generano diverse tensioni. 

Nel 2015 è il primo artista italiano invitato a partecipare 
alla biennale degli Urali in Russia. Ha partecipato a 
diverse esposizioni personali e collettive sia in Italia che 
all’estero. Nel 2020 realizza un’istallazione permanente 
a Satka in Russia a cura di Found Sobraine. 

Base d’asta: 800,00 �€ 



BRUNO MARRAPODI
Bruno Marrapodi, Ma tu qui ci abiti? 
2022, penna a sfera su carta, cm 
21x29,7 

Bruno Marrapodi, 1983, Milano, Italia. 
Vive e lavora a Milano. 

I l s u o l a v o r o n a s c e d a l l a r i c e r c a s u l l a 
rappresentazione narrativa e figurativa. Le sue prime 
opere presentano un mix tra tradizione locale, 
crimine e narrazione grottesca, con una forte 
influenza cinematografica. Nell’opera più recente di 
Bruno Marrapodi si nota una radicale sintesi degli 
elementi descrittivi. Alcuni elementi iconografici, 
come castelli e maiali, diventano assi centrali dei 
dipinti, archetipi di un mondo istintivo e fiabesco. Le 
opere appaiono oggi primitive, delicate e selvagge allo 
stesso tempo. 

Ha realizzato diverse mostre personali e collettive in 
Italia e all’estero. Nel 2014 ha ricevuto la menzione 
d’onore del Premio Lissone “Per la sua dimestichezza 
con i soggetti e le tecniche pittoriche, espressione di 
una costante attitudine ai pennelli e alla tela.”. 

Base d’asta: 350,00 �€ 



UGO RICCIARDI
Ugo Ricciardi, Three beech trees #2  
- Nightscapes-, West Alps, 2015, stampa 
fineart su Hahnemuhle Museum Etching, 
cm 20x26, ed. 32/100 

Ugo Ricciardi, 1975, Torino, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

Dopo due master in fotografia di moda alla Kaverdash 
School di Milano, inizia a lavorare come fotografo 
nell'agenzia di fotogiornalismo La Presse. 
Tra il 1998 e il 2003 ha lavorato come assistente per il 
fotografo Giuseppe Pino e per molti professionisti in 
Superstudio Industria, Milano. 
Nel 2004 ha iniziato a lavorare come professionista a 
Torino e ha avuto molte collaborazioni con famosi marchi 
nazionali come Mondadori, Roncato, Disaronno, Lisap. 
Nello stesso anno tiene la sua prima mostra al Photoikon di 
Torino con la serie “Angeli di Pietra”. 
Tra il 2008 e il 2012 è stato docente di fotografia di ritratto 
presso Ph Libero. 

Nel 2015 ha avviato il progetto “Nightscapes”, che è in 
corso, esposto in molte fiere e gallerie d'arte in Italia e in 
Europa. 

Base d’asta: 300,00 �€ 



PAOLO MUSSAT SARTOR

Base d’asta: 

Paolo Mussat Sartor, Natura, 1973, stampa 
lamdba a colori, cm 24x30 

Paolo Mussat Sartor, 1947, Torino, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

Autodidatta, fotografa dal 1966. Nel 1968 inizia a collaborare 
con Gian Enzo Sperone e conosce e fotografa gli artisti italiani e 
stranieri che in quegli anni espongono le loro opere nella sua 
galleria. 
Espone e pubblica Ritratti di Artisti e documentazioni di opere 
in cataloghi d’arte e riviste specializzate di tutto il mondo. Nel 
1979, la casa editrice Stampatori gli pubblica il volume “Paolo 
Mussat Sartor Fotografo 1968/1978. Arte e Artisti in Italia”, 
un libro che documenta dieci anni di collaborazione con alcuni 
artisti italiani contemporanei. Parallelamente, dal 1970, si 
dedica ad un proprio lavoro di ricerca che si sviluppa 
attraverso il linguaggio fotografico. 
Dal 1985 interviene su stampe fotografiche, da lui 
appositamente realizzate, con pigmenti colorati e tecniche 
miste, ricavandone esemplari unici. 

Partecipa a numerose mostre collettive e personali in Italia e 
all’estero tra cui nel 1971 la VII Biennale di Parigi, nel 1993 la 
XLV Biennale di Venezia al Padiglione Italiano, nel 1999 alla 
Esso Gallery a New York, nel 2008 Palazzo Cavour a Torino gli 
dedica la mostra personale “Paolo Mussat Sartor.Luoghi d’arte 
e di artisti: 1968-2008” riproposta l’anno dopo dal The Italian 
Cultural Institute di New York, nel 2016 lo troviamo anche alla 
XXI Esposizione Internazionale della Triennale di Milano. 

Base d’asta: 2.500,00 �€ 



GIORGIO GRIFFA
Giorgio Griffa, Movimento rosso, 2009, 
acquerello e grafite su carta, cm 12,5x18 

Giorgio Griffa, 1936, Torino, Italia. 
Vive e lavora a Torino. 

Giorgio Griffa si è distinto dalla fine degli anni Sessanta per 
un linguaggio pittorico ridotto ai suoi componenti essenziali 
di tela, segno e colore che sceglie di usare in funzione non-
rappresentativa. L’artista lavora su carte e tele non trattate, 
scegliendo materiali quali cotone, lino, canapa, le cui 
differenti qualità di spessore, trama e colorazione originale 
restano dichiaratamente esposte. I segni impiegati da Griffa 
si distinguono per l’estrema semplicità formale, secondo il 
suo desiderio di usare un linguaggio che potenzialmente 
appartiene alla mano di tutti. Linee e aste tracciate in senso 
verticale, orizzontale, oppure diagonale, e macchie di varie 
grandezze segnano la coerenza della ricerca di Griffa. Il 
colore utilizzato è a olio nei primi anni, per poi essere 
sostituito da tempera e successivamente dall’acrilico. 

Giorgio Griffa ha realizzato diverse mostre personali e collettive in 
tutto il mondo. Nel 2022 il Centre Georges Pompidou di Parigi gli 
ha dedicato una mostra personale dal titolo “La recherche". Le sue 
opere fanno parte di importanti collezioni pubbliche come: La 
GAM di Torino, il Castello di Rivoli, la Galleria d'Arte Moderna di 
Roma, il Museo d'Arte di Gallarate,  il Museo del Novecento a 
Milano, le Gallerie d'Italia di Milano, il MACRO di Roma, la Tate 
Modern Gallery a Londra, il Museo Cantonale d’Arte di Lugano, il 
Dallas Museum of Art e la Fundacao de Serralves a Porto. 

Base d’asta: 1.000,00 �€ 



La galleria Raffaella De Chirico Arte Contemporanea è stata fondata a Torino nel 2011 e 
da sempre ha focalizzato il suo programma espositivo sulla produzione e realizzazione di 
progetti per la quasi totalità inediti sul territorio nazionale, privilegiando artisti di età 
inferiore ai 40 anni che si fossero già distinti per la ricerca e la proposta artistica fuori dal 
territorio italiano. 

Lo stesso principio è applicato agli artisti storicizzati trattati dalla galleria, con particolare 
riguardo a coloro la cui ricerca si distinse negli Anni '60, ʻ70 e ʻ80, sviluppando pertanto 
una parte del lavoro dedicato all'advisoring per investimento e alla costruzione di collezioni 
maggiormente focalizzate sull'arte moderna. 

Un costante filo conduttore di ricerca then/now caratterizza lʼattenzione alla semantica, al 
minimalismo concettuale, alla ricerca di nuovi materiali di produzione ed alla fotografia di 
impronta sociale e di attualità: puntuale è la ricerca di un dialogo con il passato, 
determinata a sviscerare le peculiarità del presente, nel tentativo di stimolare alla 
discussione ed al dialogo. 

Lo sviluppo del programma internazionale della galleria è duplice: volto alla partecipazione 
a manifestazioni fieristiche internazionali nonché alla collaborazione con Istituti Italiani di 
Cultura e Fondazioni e, contemporaneamente, collaborando con artisti la cui visibilità 
internazionale dia un valore aggiunto allʼattività della galleria sul territorio nazionale. 

Nel 2021 è stata aperta una seconda sede a Milano, in via Carlo Farini, 2. 

Dodici anni dopo l’apertura del primo spazio espositivo, nasce il progetto di art advisoring 
in cui si strutturano le competenze acquisite: progetti site specific, primary market, 
acquisizioni per soggetti pubblici e privati, archiviazioni, secondary market, stime e perizie.  
Sito web: www.dechiricoartadvisoring.it 

https://www.dechiricoartadvisoring.it/
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